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SABATO 14 Ore 18.30 Motta Raniero Maria Rosa –Zattra Ermenegildo e Erminia.   
S. Alberico Ore 19.00 7° Bernardotto Isabella - 7° Bertoncello Noemi - Piaserico Lina - 

Gobbi Antonio e Gerolimon Teresa - Zamberlan Vittorio, Marcheluz-
zo Antonietta e Daniele - Zamberlan Adelaide e fam. - Suor Ritami-
na - Marcheluzzo Sidrac e fam. - Zorzetto Giuseppe e fam. - Ann 
Viero Garbin Rita e Armando. 

Ore 19.00 Pozza Ernesto e Lorenzato Maria - Italo, Agostino, Luigi e Giuseppe. 
DOMENICA 15 Ore 08.00 Motta Secondo intenzione offerente. 

 
 
S. Alberto Magno

Ore 08.30 Def. Fam. Costa e Vidale. - Ann. Rebeschini Umberto - def. 
Fam. Romare, Muraro e Basso Paolo. 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie Secondo intenzione offerente - Canton Mercede, Geremia e Sofia 
Ore 10.30 Per tutta la comunità e Defunti donatori del Sangue 
Ore 10.30 Motta Carlassare Alberto 
Ore 10.30 Ann. Gonzato Armida e Borsin Massimiliano  
Ore 19.00 Fabris Rita, Primo, Tapparo Maria e Giovanni - Garbin Italo e Maria 

Ore 19.00 7° Lagni Ida  
LUNEDÌ 16 Ore 08.00 Motta Anime 
S. Margherita di 
Scozia 

Ore 08.30 Anime dimenticate del Purgatorio 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Anime. 

MARTEDÌ 17 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Elisabetta di 
Ungheria 

Ore 08.30 Anime dimenticate del Purgatorio 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Ann. Fortuna Angelina e d. Domenico Pizzolato - Fabris Guido e Maria. 

MERCOLEDÌ 18 Ore 08.00 Motta Anime. 
Dedic. Basilica 
SS. Pietro e 
Paolo 

Ore 08.30 Anime dimenticate del Purgatorio  
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 7° Ambrosini Giovannina - 

GIOVEDÌ 19 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Fausto Ore 08.30 Anime dimenticate del Purgatorio -  

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Ann. Motterle Lino e Suor Gemma Pia  

VENERDÌ 20 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Ottavio Ore 08.30 Anime dimenticate del Purgatorio 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Zamberlan Giovanni e Canton Mercede - Dal Bello Dario e 

Mattos Cordoso Aida 
SABATO 21 Ore 18.30 Motta 7° Giralldo Rita - 7° Pavan Maria Gabriella - Fantinato Maria e 

Cecchetto Gerardo - Cecchetto Luigina e Vigolo Andrea 
Presentazione  B. 
V. Maria 

Ore 19.00 7° Gerolimon Teresa - 30° Miotello Tarcisio - Ann. Saugo Felice 
- Anime dimenticate del Purgatorio. 

Ore 19.00 Zorzetto Adele e Speggiorin Gianfrancesco 
DOMENICA 22 Ore 08.00 Motta Anime 

 
 
S. Cecilia

Ore 08.30 Anime 
Ore 08.30 Anime 
Ore 09.30 Grazie Anime 
Ore 10.30 Anniversario dei Matrimonio (Lustri) 
Ore 10.30 Motta 7° Galvan Giovanni - 30° Schiavo Teresa 
Ore 10.30 Anime 
Ore 19.00 Anime 
Ore 19.00 Anime 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

 

“Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del tuo padrone” 
     I tre servi della parabola odierna rappresentano tutti noi: ognuno 
con le proprie capacità e qualità.  
     Il Primo e il secondo, pur ricevendo quantità di beni diversi, di-
ventano subito dinamici perché portano frutto. Ma cosa significa? 
     Accumulare denaro? Assolutamente no. 
     Significa credere che la vita ha bisogno di essere condivisa, amata, 
servita, innalzata verso la sua dignità, rispettandola dal suo concepimento 
al suo spegnersi. Dobbiamo porre attenzione ai bisogni e alle necessità 
degli altri per potenziare le relazioni umane, seminando e investendo 
nell’amore. “Dalla fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai 
ogni bene. La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa ; i 
tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa” 
     Il terzo, invece, è l’uomo che si fa dominare dalle sue paure, non si 
fida e pensa che il suo apporto non sia indispensabile. 
     E’ un uomo né freddo né caldo: è tiepido, per dirla con l’apocalisse. 
     Eppure Dio ci dona sempre tanto tempo: “Dopo molto tempo il 
padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro”. 
     Dio, a fronte del poco che siamo capaci di restituire, dona molto: 
l’eternità ai primi due servi. 
     Il terzo servo, invece, che ha seppellito il denaro, ha seppellito se 
stesso, scegliendo la morte, rinunciando alla vita.  
     Infatti siamo tutti figli e figlie della luce e del giorno; noi non 
apparteniamo alla notte, né alle tenebre. 
     Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri”. 
Questo sarà possibile se accogliamo l’invito di Gesù:  
“Rimanete in me e io in voi. Chi rimane in me porta molto frutto”.           
 

Preghiera: Signore della vita, del nascere e del morire, che ti fidi di 
ogni uomo e donna, continua ad elargire i tuoi doni di vita e di grazia, 
perché nella quotidianità siamo capaci di ritrovare la gioia e l’entusia-
smo per far fruttificare ogni cosa. 

don Antonio Bergamo. 
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Sabato  
Ore 15.00 
Ore 20.00 

CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
-16.00 Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 
Costabissara S. Rosario per la cessazione della pandemia. 

Sabato  
Ore 15.00 

CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
-16.00 Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 

Domenica Ore 10.30 Costabissara: S. Messa e festa dei lustri di matrimonio 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 4/11 al 9/11 

Domenicali 8/11/2020  €          529,21  A Organista per Funerale  €         120,00  

Funerali  €            65,46  Carboncini  €           15,00  

Buona Usanza  €            66,18  Crocifissi x prima confessione  €           80,00  

da Funerale  €          160,00  Nota di cred Prat Usucapione  €      1.279,55  

Buste n° 2  €            40,00  Metano Centro parrocc settemb  €           27,00  

Pro Parrocchia  €            80,00  Metano Canonica settembre  €           22,00  

Candele  €          230,30  Metano Chiesa settembre  €           52,00  

    Luce Pieve settembre  €           74,00  

    Luce centro parrocch settembre  €           44,00  

    Luce chiesa settembre  €         177,00  

    Telefono canonica settembre  €           36,73  

      

Totale  €       1.171,15     €      1.927,28  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 4/11 al 9/11 

Domenicali 08/11/2020 € 109,11 Telefono Canonica settembre  €           54,54  

Da Funerale € 30,00 A Organisti x funerali  €           60,00  

    

Totale  €          139,11     €         114,54  

INDULGENZA PLENARIA PER TUTTI I DEFUNTI 
È stata estesa fino al 30 Novembre dalla santa sede per quest’anno ed è  pos-

sibile ottenere l’indulgenza plenaria (una al giorno) per i defunti alle seguenti 

condizioni: 

1. Visita ad una chiesa o al cimitero. 

2. Recita del Credo, del Padre Nostro e di una preghiera secondo le intenzioni 

del Papa.  

3. Confessione 8 giorni prima o dopo, Comunione. 

Domenica 22 novembre a Costabissara si celebrerà la festa dei lustri di 
matrimonio, si prega di iscriversi in canonica, entro il 15 novembre per 
partecipare alla S. Messa delle 10.30 e poter ricevere la pergamena in ri-
cordo. 
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MESSAGGIO DEL VESCOVO BENIAMINO ALLA DIOCESI DI VICENZA 
PER IL NUOVO ANNO PASTORALE 

 

In occasione della pubblicazione del Nuovo Messale Romano Italiano, avremo 
l’opportunità di alcuni incontri di formazione congiunta (laici e laiche, religiosi 
e religiose, diaconi e presbiteri), che ci aiuteranno a migliorare il nostro modo 
di preparare, partecipare e attualizzare le celebrazioni dell’Eucaristia e della 
Parola. Per la formazione personale e comunitaria, potremo partecipare ad altre 
due iniziative: al mercoledì sera dei mesi di ottobre e novembre, ci incontreremo, 
in presenza o via streaming, per alcuni incontri sul tema “Eucaristia è missione”, 
a partire da quanto abbiamo vissuto in questi mesi. Sul sito diocesano troverete 
presto le indicazioni per poter partecipare. Nello stesso periodo, potremo far 
tesoro della ripresa del corso di formazione permanente e congiunta (preti, religiosi/e 
e laici/laiche) sul libro di Giobbe: il mistero di Dio e della sofferenza dell’uomo, 
che si terrà al lunedì mattina. Altri sussidi verranno preparati, soprattutto per i 
tempi forti, in modo da sostenere i genitori nell’accompagnamento dei figli alla 
celebrazione dei sacramenti, in famiglia. 
4. Uno stile fraterno di relazioni  
Forte in tutti noi è il desiderio di riprendere al più presto relazioni di qualità: 
sincere, autentiche, fraterne, gioiose, non strumentali. Il distanziamento ci ha 
fatto percepire l’importanza di relazioni significative nel momento del bisogno, 
per la cura che possono offrire e soprattutto per l’ascolto. Comprendiamo che le 
nostre comunità debbano fare un salto di qualità, per non rimanere ‘gruppi che 
organizzano attività’, ma prima di tutto comunità di relazione, con forte senso 
di appartenenza, che si prendono cura e si dedicano all’ascolto dei più deboli. 
Tutto questo richiede che mettiamo al centro la famiglia, la cui importanza oggi 
è ancor più evidente. A questo tema è dedicata la scheda 3 del post convegno 
missionario 2019: “Tessitori di umanità”.  
5. Una maggiore attenzione alle urgenze sociali.  
Di fronte al pericolo di considerare solo gli aspetti interni della vita delle nostre 
comunità, occorre che maturiamo un’attenzione “politica” ai vari fattori sociali, 
con tutte le loro rilevanze (occupazione, lavoro, salario…) per le famiglie e per 
la società. È tempo di riprendere la missionarietà che ci ha caratterizzato in questi 
anni. Ci può aiutare ad affrontare questo tema la scheda 4 del post convegno 
missionario 2019: “Costruttori del mondo”. Siamo sempre consapevoli che abbiamo 
solo “cinque pani e due pesci”, ma è nostro desiderio donare vicinanza, prossimità, 
cura, conforto. Tra noi sembra diminuito l’interesse per il dibattito sociale, come 
se la storia non ci riguardasse. Al contrario, con l’aiuto della preghiera, desideriamo 
mantenere viva la passione per la costruzione della “polis”. Papa Francesco ci 
invita ad essere una chiesa in uscita, che mette al centro i bisogni delle persone. 
Dall’Eucaristia, viene la nostra missione di ristabilire la fraternità degli uomini, 
perché questa è la realizzazione del Regno. Le liturgie che celebriamo dovrebbero 
essere l’atto comunitario, di fraternità per eccellenza. Siamo altresì convinti che 
abbiamo molto da imparare, per questo ci poniamo in ascolto di tutte le persone 
di buona volontà per cogliere il significato profondo presente dentro le pieghe 
di questa immane tragedia: siamo un’unica fraternità!     pp. 20-23  Continua  


